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Covid In piazza a Milano e Roma i contrari al certificato verde. Ancora 10 milioni senza la prima dose

«Green  pass avanti d 
Lamorgese: gli attacchi di Salvini danneggiano l'immagine dell'esecutivo

di Giovanni Blanconi

1 green pass è fonda-
r ( mentale per supportare
la ripartenza in sicurezza delle
imprese e del Paese». Così la
ministra dell'Interno Luciana
Lamorgese in un'intervista al
Corriere. Manifestazioni a Mi-
lano e Roma contro il certifi-
cato verde.
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aC'è il rischio dialkania
Ira. rsiruuisG e No Vie.
Gli attacchi di Sah+ini
❑n rianno a alito il governo
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La ministra dell'Interno: avanti decisi sul certificato verde
Massima allerta per evitare proteste violente e salti di qualità

«C'è il rischio di alleanza
tra estremisti e \o Vax
Gli attacchi di Salvini
un danno a tutto il governo»
L'intervista

di Giovanni Bianconi

ROMA «È evidente che l'innal-
zamento dei toni delle prote-
ste può favorire forti tensioni
per l'ordine pubblico e atti
ostili anche da parte di singo-
li, non direttamente ricondu-
cibili a gruppi organizzati»,
avverte la ministra dell'Inter-
no Luciana Lamorgese, nel
giorno di nuove proteste con-
tro il green pass e l'ipotesi del-
l'obbligo vaccinale.
Che cosa emerge da con-

trolli e analisi sulle manife-
stazioni No-vax ?

«La galassia delle sigle No-
vax appare composita e varie-
gata, e al momento non risul-
tano contatti strutturati con
frange estremiste. Certo, in al-
cune delle proteste si è regi-
strata una sporadica parteci-
pazione di appartenenti al-
l'estrema sinistra o all'area
anarchica nonché, soprattut-
to a Roma, alla destra radica-
le. In alcune occasioni ci sono
stati evidenti tentativi, non
riusciti, di alimentare una de-
generazione violenta della
protesta».
Quindi c'è il rischio di

strumentalizzazioni politi-
che?

«Proprio per scongiurare
situazioni di rischio e inter-
cettare possibili derive, è
stata intensificata l'atti-
vità di prevenzione
anche grazie al co-
stante monitorag-

gio del web, co-
me dimostra la
recente opera-
zione della Po-
lizia di Stato
coordinata
dalla Procura
di Milano. E
importante, in
questa fase, indi-
viduare per tempo
i segnali di possibili
legami tra i gruppi No-
vax e di tendenza estremi-
stica che rappresenterebbero
un preoccupante salto di qua-
lità».

Lei è favorevole ad allarga-
re l'obbligo del green pass?

«La linea del governo è net-
ta: estenderne quanto più
possibile l'utilizzo e comple-
tare il piano vaccini che, tra
l'altro, sta andando molto be-
ne. Il green pass è fondamen-
tale per supportare la ripar-
tenza in sicurezza delle im-
prese e del Paese».
A parte le questioni legate

all'emergenza Covid, che co-
sa la preoccupa di più alla ri-
presa dopo la pausa estiva?

«Gli scenari da monitorare
riguardano non solo le tensio-
ni sociali e l'ordine pubblico,
ma anche l'immigrazione, le
minacce del terrorismo, la cri-
minalità organizzata, gli ap-
petiti delle mafie sulle ingenti
risorse pubbliche destinate
alla ripresa economica, gli at-

tacchi violenti veicolati dalla
Rete. Sono tutte sfide sulle
quali il Viminale è costante-
mente impegnato in prima li-
nea».
Ma come si fa a convivere

in un governo dove uno dei
leader della maggioranza,
Matteo Salvini, l'attacca
continuamente definendola
«la persona sbagliata al po-
sto sbagliato»?
«Con una coalizione così

ampia, i ministri sono co-
stretti a grandi sforzi per indi-
viduare un punto di equilibrio
tra posizioni talvolta distanti
su molti temi sensibili, non
solo l'immigrazione. Certo,
quando gli attacchi partono
da chi sostiene il governo, di-
ventando martellanti e perso-
nali, finiscono per danneg-
giare l'immagine dell'ammi-
nistrazione e dell'intero ese-
cutivo, in un momento molto
delicato per il Paese nel quale
occorrerebbe più coesione».
E disponibile a un faccia a

faccia con il capo della Lega?
«Da tempo ho manifestato

al presidente Draghi, che rin-
grazio per il suo autorevole
sostegno, la mia disponibilità
all'incontro. Non mi sottrarrò
certo al confronto, anzi ascol-
terò con interesse le eventuali
proposte che il senatore Salvi-
ni saprà indicare su un tema
molto complesso qual è l'im-
migrazione. Infatti la gestione
dei flussi coinvolge, oltre na-

turalmente il rispetto dei di-
ritti umani, anche gli indirizzi
della nostra politica estera, i
rapporti con partner europei,
le scelte strategiche che l'Ue e
l'Italia sono in grado di con-
cretizzare in particolare in
Nord Africa, nel Sahel, in Af-
ghanistan e nei Balcani».
La accusano di aver favori-

to l'aumento degli arrivi di
migranti: 5.683 nel 2019,
19.982 nel 2020 e 39.965 fino
ad oggi nel 2021. Che cosa ri-
sponde?
«Dobbiamo essere consa-

pevoli che l'immigrazione è
un fenomeno strutturale e
non congiunturale, che ci ac-
compagnerà a lungo. E la crisi
pandemica ha acuito una de-
pressione socio-economica
nelle aree tradizionali di ori-
gine e transito dei flussi, favo-
rendo ancor più la spinta mi-
gratoria. Un altro fattore che
ha inciso negativamente è
quello delle gravi crisi istitu-
zionali, sociali ed economi-
che che hanno colpito Libia e
Tunisia e che hanno eviden-
ziato come non si possa pre-
scindere da un'azione forte
della comunità internaziona-
le per la stabilizzazione dura-
tura dei due Paesi».
La preoccupano i probabi-

li nuovi flussi da Est a segui-
to della crisi afghana?

«Certo. E quello che arriva
dal nuovo governo, insediato-
si proprio a ridosso del ven-
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tennale dell'u settembre, non
è un buon segnale. Al Forum
di Londra di giovedì scorso,
con i ministri dell'Interno e
della Sicurezza del G7 abbia-
mo condiviso la forte preoc-
cupazione per lo scenario af-
ghano e fissato alcuni punti
comuni: rafforzare ogni sfor-
zo contro il terrorismo, com-
battere la migrazione irrego-
lare e le reti dei trafficanti, co-
operare con i Paesi della re-
gione in cui sono ospitati i
rifugiati afghani».
Teme una recrudescenza

del terrorismo internazio-
nale che possa interessare
anche l'Italia?
«La presa di Kabul è stata

ampiamente enfatizzata dalla
propaganda jihadista e que-
sto rappresenta, di per sé, un
pericolo perché è in grado di
influenzare processi di radi-
calizzazione violenta anche in
soggetti estranei ai contesti
organizzati. Per questo moti-
vo, pur in assenza di segnali di
una minaccia concreta e at-
tuale, è stata ulteriormente
innalzata l'attenzione, anche
con una maggiore condivisio-
ne delle infoiniazioni a livello
internazionale, verso tutti gli
ambienti potenzialmente
sensibili ai richiami delle or-
ganizzazioni terroristiche. Il
rischio è che l'Afghanistan
possa tornare ad essere un
punto di riferimento del ter-
rorismo internazionale e ciò
comporterebbe un mutamen-
to del livello di allarme. E ne-
cessaria un'azione globale per
contrastare tutte le forme di
estremismo violento».
Sul fronte sud dell'immi-

grazione, quali iniziative so-
no in corso con Libia, Tuni-
sia e altri Paesi coinvolti?

«La malaugurata ipotesi di
uno slittamento delle elezioni
in Libia potrebbe segnare la
ripresa di forti tensioni. Nella
stessa regione, le prospettive
dell'economia tunisina sono
preoccupanti e per questo,
nell'ambito del negoziato del
nuovo Patto europeo su im-
migrazione e asilo, stiamo so-
stenendo la necessità e l'ur-
genza di un approccio coordi-
nato e solidale, insieme a un
grande piano economico per
il Nord Africa, che sappia ga-
rantire il diritto dei richieden-
ti asilo ma anche la condivi-
sione degli oneri tra tutti gli
Stati. Il pieno coinvolgimento
dei Paesi terzi è indispensabi-

le per combattere le reti del
traffico dei migranti: su que-
sto fronte il nostro impegno è
costante, e infatti ora è opera-
tiva una linea di comunicazio-
ne diretta con la Tunisia per
rendere più efficace l'indivi-
duazione all'origine delle par-
tenze dei barconi dalla costa
nordafricana».
Anche dopo il suo arrivo al

Viminale le navi rimangono
spesso in attesa per giorni
prima di ottenere il permes-
so di sbarco,, come accadeva
con Salvini. E ancora questa
la politica del governo?
«Da oltre un anno il Covid-

19 ha reso più complesse tutte
le procedure di prima acco-
glienza, soprattutto quelle
che riguardano l'allestimento
delle strutture di isolamento
sanitario, tanto che abbiamo
dovuto ricorrere alle navi tra-
ghetto per lo svolgimento del-
la quarantena. Siamo stati co-
stretti a individuare soluzioni
articolate per evitare l'impatto
sulle comunità locali e orga-
nizzare il necessario scree-
ning sanitario di tutti i mi-
granti al momento dello sbar-
co».
Che cosa ha da dire sul ra-

ve party di quest'estate al
confine tra Lazio e Toscana?
E vero che era stato intercet-
tato da carabinieri e polizia,
ma poi è arrivato l'ordine di
«monitorare e non bloccare
il transito» dei partecipanti?

«Guardi, non credo che si
possa far passare nell'opinio-
ne pubblica l'idea che le forze
di polizia italiane, che godo-
no di una reputazione di alto
profilo, abbiano agito in quel-
le circostanze con arrendevo-
lezza o irrisolutezza. In questo
momento posso solo dire, per
rispetto del Parlamento dove
mercoledì andrò a riferire con
una informativa, che anche in
questa occasione le forze di
polizia hanno operato con
grande equilibrio».

:9 RiP RODUDONE RiSERVAT.,,

I dossier

Gli sbarchi
dei migranti

O li nodo sbarchi è tra i
dossier principali di cui
si occupa la ministra
Lamorgese. «Sono
aumentati — ha detto
— ma è cambiata
la situazione. Lavoriamo
con Tunisi per i rimpatri»

Le minacce
sui social

OAttorno alle
manifestazioni No vax,
segnala II Viminale, si
registra un
innalzamento dei toni.
«Rischio di estremismi»
ha detto la ministra
dopo diversi casi di
minacce sui social

Reati sul web
in aumento

Il ministero dell'Interno

O nei giorni scorsi ha
lanciato l'allarme sulle
ludopatie sul web:
«Con la pandemia sono
in aumento i reati su
commercio, giochi
e scommesse online»

L'informativa
sul rave

Mercoledì la ministra
Lamorgese risponderà
alla Camera sul caso del
rave con migliaia di
persone che si è tenuto
a metà agosto a
Valentano nel Viterbese
Alcuni partiti hanno
chiesto spiegazioni
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Non mi sottrarrò certo al confronto con il segretario della Lega
e ascolterò con interesse le sue eventuali proposte
Ma dobbiamo essere consapevoli che l'immigrazione è un fenomeno
complesso e non congiunturale, che ci accompagnerà a lungo

Ministra Luciana Lamorgese, 68 anni, è stata prefetto a Milano e Venezia

•  La parola
VIMINALE

Luciana Lamorgese
è ministro dell'Interno
dal 5 settembre 2019.
Ha ricoperto l'incarico
sia nel secondo governo
presieduto da Giuseppe
Conte sia in quello attuale
guidato da Mario Draghi.
E la terza donna
al timone del Viminale
dopo Rosa Russo Iervolino
e Annamaria Cancellieri
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